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INTERVISTA CON L'ON. WENDE DOPO LA VISITA DEI PARLAMENTARI 

Commissioni in seno alla Dieta polacca 
per allargare le relazioni con l'Italia 

Una mostra della pittura veneziana e un festival del cinema italiano in Polonia 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 9. — La Po­
lonia desidera allargare e 
sviluppare la collaborazio­
ne economica e culturale 
con il nostro paese. 

Indicativi a questo pro­
posito sono l'interesse e la 
eco, che ha suscitato negli 
ambienti parlamentari e 
negli organi di stampa la 
visita d e l l a delegazione 
della Dieta polacca in Ita­
lia. Di questo viaggio e dei 
colloqui avuti a Roma si 
continua a parlare a Vai ­

l i p ro f . \Voncle 

savia, senza nascondere la 
speranza di avere ripreso 
con questo primo cordiale 
ed amichevole contatto, un 
dialogo capace di arriva­
re, in futuro, ad una col ­
laborazione concreta nei 
più diversi settori. 

Questo auspicio, del re­
sto, è stato espresso aper­
tamente dai membri della 
delegazione nel corso de l ­
la conferenza stampa con­
cessa ai giornalisti della 
capitale e che i quotidiani 
del POUF e dei differenti 
partiti, compresi i giornali 
cattolici, hanno riportato 
con rilievo. « Anche l'opi­
nione pubblica — ha scrit­
to 1 * indipendente Zyeie 
Warszawu — vede con 
enorme interesse e soddi­
sfazione la possibilità di a l ­
largare la collaborazione 
nei più diversi settori con 
un paese, la cui cultura nei 
secoli passati ha lasciato 
profonde tracce anche da 
noi, stabilendo una tradi­
zione di amicizia e di con­
tatti che risalgono all'XI 
secolo >. 

I parlamentari polacchi 
sono molto soddisfatti di 
aver con questa visita sta­
bilito una piattaforma per 
superare la fase, pur già 
positiva, delle formalità e 
de l le cordialità. Si .stanno 
studiando ora le misure or­
ganizzative ed operative 
per sviluppare le relazioni 
economiche e culturali, non 
escluse quelle politiche, per 
quanto queste ultime pog­
gino ancora su una base 
molto generica. 

< I parlamentari italiani 
— ci ha detto a questo pro­
posito il presidente del 
gruppo parlamentare del 
Partito democratico Jan 
Karol Wende, nel corso di 
una cordiale conversazione 
— ci sembra abbiano mani­
festato in linea di principio 
la loro convinzione- circa la 
possibilità della coesistenza 
tra paesi a regimi diversi 
e di un amichevole sv i lup­
po dei reciproci rapporti. 
Ci sono, poi, alcuni partico­
lari problemi politici posi­
tivi sui quali non sarà dif­
f ici le trovare una piatta­
forma di soluzione comu­
n e ». « Ad esempio — ha 
aggiunto con molto fervo­
re il prof. Wende — visi­
tando i tesori dell'arte de l l i 
vostra Firenze e pensando 
che una sola bomba atomi­
ca potrebbe polverizzare 
quella citta, mi s-ono ancora 
più convinto che non può 
essere difficile trovare un 
terreno di accordo comune 
su di un problema cosi an­
goscioso come quello della 
interdizione delle armi n u ­
cleari >. 

II prof. Wende ci ha an­
nunziato quindi che nel 
prossimo ottobre, alla ripre­
sa dei lavori parlamentari. 
il gruppo polacco - italiano 
del la Dieta creerà due sot­
togruppi iGrmaii uì spc-cia-
listi nel settore economico 
e culturale con il compito 
di studiare le possibilità 
concrete di scambi e di con­
tatti con l'Italia, attraverso 
incontri con parlamentari 
Hsliani e con i rappresen­
tanti degli ambienti interes­
sati ai differenti problemi. 

« A mio avviso — ha s o g ­
giunto il prof. Wende — t e ­
nendo conto della c o m p l e ­
mentarietà d e l l ' economia 

dei nostri due paesi, le re­
lazioni economiche tra la 
Italia e la Polonia potreb­
bero essere oggi più volte 
raddoppiate. Penso che sa­
rebbe estremamente utile e 
positivo che rappresentanti 
degli ambienti economici 
italiani venissero in Polo­
nia, prendessero contatto 
diretto con le nostre orga­
nizzazioni economiche e si 
rendessero conto sul posto 
delle possibilità che esisto­
no. Va detto che in questi 
ambienti, in Italia, abbiamo 
osservato un notevole in­
teresse verso la Polonia — 
lia osservato a questo punto 
Wende —. E debbo aggiun­
g o e che le recenti visite di 
missioni economiche fran­
cesi, svedesi, inglesi, ed an­
che americane a Varsavia 
hanno dato risultati positivi 
reciproci. Ciò che evidente­
mente depone a favore del­
la indiscussa utilità di un 
viaggio in Polonia di analo­
ghe missioni italiane. 

< Quanto ai rapporti cul-
tuiali — ha continuato il 
parlamentare polacco — 
abbiamo avuto l'impressio­
ne che sia questo il setto­
re dove ultimamente si sono 
fatti i maggiori progressi. 
Già l'esposizione del Cana­
letto e delle opere di Ge-
rimski a Venezia, due anni 
or sono, furono indubbia­
mente il segno dj una svolta 
nella ripresa e nello sv i ­
luppo dei contatti e degli 
scambi in questo settore >. 
La visita a Roma, ad av­
viso del prof. Wende, ha 
permesso di stabilire nuovi 
contatti e di formulare nuo­
vi progetti che tuttavia si 
desidererebbe uscissero dal­
la fase della spontaneità e 
occasionai ita p e r divenire 
atti normali. 

« Lei sa come me — ha 
detto il prof. Wende sem­
pre a questo proposito — 
quanto grande sia l'interes­
se per la cultura, le sc ien­
ze e le arti italiane in Po­
lonia. Non escludo quindi 
che sarebbe estremamente 
interessante addivenire ad 
un accordo culturale del t i ­
po di quello che abbiamo 
firmato recentemente con la 
Francia. Un accordo del ge ­
nere potrebbe segnare una 
svolta decisiva nello sv i lup­
po di rapporti che vengono 

riconosciuti utili e necessari 
per entrambe le parti. La 
nostra vita sociale politica 
e culturale ha cominciato 
anch'essa a produrre dei va­
lori che possono interessare 
la cultura europea compre­
sa quella italiana ». 

I progetti immediati s o ­
no comunque vari ed inte­
ressanti. Nell'autunno pros­
simo ad esempio si svolgerà 
a Varsavia un « Festival del 
film italiano ». « Abbiamo 
invitato attori e registi ita­
liani — ha precisato il prof. 
Wende — la cui presenza 
oltre che dare lustro alla 
nostra iniziativa, ci sarebbe 
enormemente gradita. In 
gennaio avremo il piacere 
di ospitare a Varsavia e a 
Cracovia una mostra della 
pittura veneziana contem­
poranea. All'inizio dell'an­
no scolastico invieremo in 
Italia alcune decine di s tu­
denti polacchi che andran­

no a perfezionare i loro 
studi usufruendo di borse 
di studio del nostro mini­
stero della Cultura. La s tes ­
sa cosa gradiremmo da par­
te italiana. Naturalmente 
sulla base della reciprocità 
il nostro ministero della 
Cultura sarebbe disposto ad 
istituire borse di studio per 
allievi di slavistica italiani 
i quali intendano terminare 
i loro studi nelle nostre Uni­
versità. Non ultima cosa, ci 
auguriamo una concreta 
collaboiazione con le auto­
rità culturali italiane circa 
l'afflusso in Polonia di in­
segnanti e lettori di lingua 
italiana, di cui le nostre 
Università avvertono la 
mancanza ». 

Queste le intenzioni e le 
aspirazioni resesi ancora 
più vive e conciete dopo la 
visita i omana dei parla­
mentari polacchi. 

IKANC'O FABIANI 

IL FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE 

Spettacolare parata nautica 
di trecento battelli sulla Moscova 
Manifestazione cinematografica italo-sovietica - Una serata dedicata al Goldoni con 
la partecipazione di attori e cantanti - 8 giovani americani si recheranno a Pechino 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 9. — Un inte 
ressante incontro, nel qua­
dro d.elle manifestazioni del 
Festival, si è avuto oggi tra 
cineasti italiani venuti a 
Mosca e personalità del c i ­
nema sovietico. Alla « Dom 
Rino ». presentati dal regi­
sta Donskoi, sono stati 
proiettati per gli ospiti ita­
liani, il documentario di 
Sguridi * Nelle acque dello 
Oceano Pacifico» e il film di 
Ciukrai premiato a Cannes 
« 11 quarantunesimo ». Tra i 
duo films e stato proietta­
to il documentario « Delitto 
Matteotti » che ò stato pre­
sentato dallo stesso produt-
toie presente in sala. 

Un'altra manifestazione, 
che ha avuto come protago­
nisti i delegati italiani, è 
stata la serata dedicata ieri 
al 250. anniversario di Car­
lo Goldoni svoltasi con la 

partecipazione di varie cen­
tinaia di persone alla casa 
centrale degli artisti. Dopo 
una introduzione di Emo 
Kgoli, del comitato prepara­
torio del Festival, attori ita­
liani e sovietici hanno reci­
tato brani di commedie del 
Goldoni e vari cantanti han­
no cantato canzoni popolari 
veneziane e arie di Puccini 
e di Verdi. Sono stati poi 
proclamati i vincitori dei 
concorsi artistici nei quali 
l'orchestra del « Roman New 
Orleans » si ò aggiudicata la 
medaglia d'oro per il jazz. 

Ieri, infine, si è svolta una 
delle più spettacolari mani­
festazioni di tutto il Festi­
val: la parata nautica sulla 
Moscova dinnanzi al parco 
Gorki, cui hanno partecipa­
to circa trecento battelli tra 
imbarcazioni leggere, moto-
scali e vaporetti, parati e il­
luminati a festa con giova­
ni che cantavano e orche­

strine che suonavano a bor­
do. Ha aperto la parata lo 
aliscafo regalato dagli abi­
tanti di Sormov al Festival. 
che è passato a gran veloci­
ta dinnanzi alle decine di 
migliaia di spettatori che af­
follavano le rive del fiume 
Poi, al suono di fanfare, so­
no sfilati i vaporetti in cui 
avevano preso posto delega­
ti stranieri e sovietici con 
le bandiere e gli emblemi 
del Festival ricoperti da 
centinaia di lampadine mul 
ticolori. Canzoni in diverse 
lingue e musiche diverse si 
intrecciavano festosamente 
sotto i ponti della Moscova, 
mentre la folla vedeva sci­
volare davanti a se, i l lumi­
nati dai riflettori, Nettuno, 
re del mare, armato del tri­
dente che avanza su un 
enorme pesce seguito dalle 
ondine; su altri battelli ri­
coperti da bandiere e lam­
padine multicolori sfilano 

L'"Express,, sequestrato dal governo francese 
per una coraggiosa testimoniania sull'Algeria 
Anche la rivista cattolica "Esprit,, sotto sequestro - Aperta un'inchiesta sulle sevizie 
al giornalista Alleg - Maldestro gioco di ricatti dei ministri francesi verso gli USA 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 9. — L'Express, 
,1 settimanale di Mendès 
Frutice, è stato sequestrato 
oggi in Algeria per un ar­
ticolo. comparso sull'edizio­
ne ìiictropolilana, in cui un 
ex comandante di battaglio­
ne. congedato a fine giugno, 
critica ia condotta delle ope­
razioni militari e hi brutn-
lità di certe azioni « effica­
ci sul momento, ma disa­
strose per il futuro ». 

L'articolo d e l capitano 
Louis Fournicr figurava sul­
la sola edizione venduta in 
Francia. L'edizione per l'Al­
geria era invece uscita con 
una gran pagina bianca in 
cui si poteva soltanto legge­
re che la direzione del setti­
manale si era vista obbliga­
ta a censurare un articolo 
per non correre il rischio di 
far sequestrare la pubblica­
zione una seconda volta. 

La precauzione è però sta­

ta inutile. La polizìa, su or­
dine del governo generale. 
ita proceduto egualmente al 
seeptestro, intervenuto a po­
che or^ di distanza da un 
analogo provvedimento ne 
confronti della rivista Esprit 
La settimana scorsa era già 
stata sequestrata in Francia. 
L'Humani té per aver pub­
blicato una lettera aperta 
della signora Alleg, moglie 
del direttore di Alger ie Re -
publ icaine, che invitava il 
governo a fornire precisazio­
ni sulla sorte del marito, cat­
turato danna squadra di pa­
racadutisti. 

La campagna di stampa 
promossa cifiU'Hmanité e da 
alcuni settimanali, fra cui 
L'Express e France-Obser-
vateur , ha obbligato il co­
mandante della piazza di 
Algeri ad aprire un'inchiesta 
t contro sconosciuti, propa-
bilmcnte militari ». per le 

GRAVE INSUCCESSO DELLE TRUPPE D'INVASIONE 

Gli inglesi nell'Oman 
costretti alla ritirata 

Oggi la Lega araba deciderà circa il deferimento della questione all'ONU 

IL CAIRO, 9. — Le truppe 
britanniche all'attacco delle 
posizioni d e l l ' Imam del­
l'Oman sono state oggi co­
strette alla ritirata, ripiegan­
do verso Kersha invece di 
proseguire la m a r c i a su 
Xizwa. 

Nella mattinata di oggi le 
truppe inglesi e del sultano. 
al comando del brigadiere 
Robertson, erano avanzate 
fino al villaggio di Rada, do­
ve avevano preso ostaggi. 
prima di continuare la mar­
cia. Uscendo dal villaggio e 
fatte poche centinaia di me­
tri di strada, gli attaccanti 
venivano fatti segni a una 
nutrita fucileria da un for­
tino. Lasciando sul terreno 
alcuni uomini del sultano. 
dei quali i reparti britannici 
si facevano scudo, i rima­
nenti si sono ritirati, e su­
bito dopo il generale Ro­
bertson s: e precipitato a 
Manama por chiedere rin­
forzi * massicci ». 

La resistenza degli insorti 
viene valutata in circa 200 
uomini bene addestrati, di 
cui solo una quarantina 
avrebbero costituito g l i 
avamposti che hanno dato 
filo da torcere alle forze in­
glesi e del Sultano. Il briga­
diere. Robertson, comandan­
te inglese delle forze miste. 
ha tuttavia dichiarato di 
avere incontrato una resi­
stenza assai maggiore di 
quanto avesse pievisto. Si 
apprende che un soldato in­
glese è stato ucciso in com­
battimento e un altro ferito. 
mentre sette sono svenuti per 
il caldo. La giornata odier­
na verrà consacrata alla 
raccolta dei veicoli e del m a . 
teriale radio oltre che allo 
studio del piano di attacco. 
secondo quanto ha dichiarato 
Robertson. Già durante la 
scorsa notte la sua colonna 
è stata rinforzata con cin­
que carri armati leggeri. 
portati in aereo da Aden. 

IL DIVORZIO DI UNA GIOVANE ATTRICE 

"Voglio un marito 
non un fratello,, 
NEW YORK. 9. . — Dal 13 

maggio scorso al successivo 24 
siugno. il direttore d'orchestra 
Charlie Barnet aveva x-issuto 
— per cosi dire — in relazioni 
- fraterne - con la sposa, la 
biande attrice ventiseienr.c Joy 
Windsor, ma lei ha trovato stra­
no questo modo di concepire 
:1 matrimonio e ne ha chiesto 
e ottenuto l'annullamento. 

Il Bamet. che era alla sua 
decima esperienza matrimonia­
le. conosciuta là rsn'ant»» du­
rante una stagione lirica da 
lui diretta, e alla quale parte­
cipava «nche la Windsor, le ave­
va proposto di sposarla. La 
bionda Joy gli aveva risposto 
che era disposta a diventare 
sua moglie, ma che voleva dei 
figli perché ne aveva sempre 
desiderati. 

Appena pronunciato il - sì -, 
che ormai in America è tut-
t'altro che fatale il Bamet ci 
ha ripensato e ha detto alla 
sposina che. all'idea di dover 
passare tutta la vita con lei 

mettendo su famiglia, si sentiva 
male. Dopo 42 giorni di troppo 
innocente coartazione, la Wind­
sor se ne è andata è a chiesto 
l'annullamento del matrimonio. 

Marilyn Menroe 
lascia l'ospedale 

NEW YORK, 9 — L'attri­
ce cinematografica Marilyn 
Menroe, moglie de! dram­
maturgo Arthur Miller, ha 
lasciato l'ospedale dove era 
stata ricoverata in seguito a 
sintomi di parto prematuro-
Come e noto i medici sono 
stati costretti ad interrompe­
re la gravidanza. 

L'attrice, in compagnia del 
marito, è tornata a Long 
Island dove continuerà le va ­
canze. Lo stato di salute de l ­
la Monroe è stato definito 
e soddisfacente >, 

Allo stato delle cose dun­
que gli attaccanti non pos­
sono essere sicuri di espu­
gnare Nizwa entro due o tre 
giorni, come si erano propo­
sti, contando sul fatto che la 
cacciata dell'Imam dalla ca­
pitale sarebbe decisiva al 
fine di schiacciare l'insurre­
zione. E d'altra parte il caldo 
torrido, che raggiunge i ses ­
santa gradi all'ombra, esau­
risce le forze dei soldati in­
glesi in modo tale da fai 
temere che i combattenti d< 
oggi non siano più buoni per 
domani. In tal senso si crede 
che la richiesta di rinforzi 
tenda soprattutto ad avere 
truppe fresche. 

Domani al Cairo otto sta­
ti saranno rappresentati a 
una riunione del comitato 
politico della Lega arabi . 
che dovrà decidere se sotto­
porre la questione dell'Oman 
al Consiglio di Sicurezza 
dcirONU. La Giordania, che 
non sarà rappresentata alla 
riunione, ha fatto conoscere 
rggi il suo parere favorevole 

Si segnala da Londra un 
tentativo di diversione ab­
bastanza sciocco, da parte 
del Foreign Office, il cui por­
tavoce ha affermato che In 
URSS ha inviato armi allo 
Yemen, che potrebbe servir­
sene contro il protettorato 
britannico di Aden. 

Commemorate a Nagasaki 
le vittime dell'atomica 

NAGASAKI, 9 — Le s ire­
ne hanno risuonato stamane 
al le 11,02 a Nagasaki per ri­
cordare l'esplosione della 
bomba atomica che devastò 
la città dodici anni or sono 
durante la ultima fase della 
guerra mondiale. Come è no­
to, fu questa la secondo bom­
ba atomica sganciata sul 
giappone, dopo quella di Hi­
roshima. 

I.a popolazione ha osser­
vato un minuto di silenzio, 
in memoria delle settantami-
la vittime della deflagra­
zione. 

Heìmi in Giappone , 
TOKIO, 9. — Si apprende 

che il primo ministro indiano 
Nehru giungerà a Tokio il 4 
ottobre. 

sevizie inflitte al giornalista. 
clic è comparso oggi pome­
riggio dinanzi al giudice 
istruttore di Algeri. Come 
già nel passato, la stampa 
di informazione della capita­
le continua ad ignorare que­
sto aspetto della guerra. L'al­
tro aspetto, (fucilo politico 
prende invece sempre pia 
piede, e desta preoccupazio­
ni ogni giorno maggiori. 

A meno di due mesi dal 
dibattito all'assemblea ge­
nerale dcll'ONU sulla sorte 
dell'Algeria, pare che la 
Francia si stia accorgendo 
di avere una guerra, ma di 
non possedere né una politi­
ca, ne una diplomazia. I 
viaggi che il ministro Fincati 
e iì sottosegretario Faure 
intraprenderanno tra breve 
in America Latina e in altre 
parti del mondo, preceduti 
costantemente dagli espo­
nenti del Fronte di Libera­
zione Algerino, non sono in­
fatti l'espressione di una po­
litica. ma l'indice di una 
confusione o. meglio anco­
ra, di una mancanza di idee. 

Il loro obicttivo è solo di 
influenzare la diplomazia di 
questo o quel paese, per as­
sicurarsi un voto favorevole 
o una astensione nel dibat­
tito di ottobre. 

La partita sembra dispe­
rata. Quella soluzione libe­
rale che la Francia si era 
moralmente impegnata a tro­
vare per l'Algeria, è ancore. 
di là da venire. La parole. 
per il momento, è solo alle 
armi, e la situazione non 
cambicrà nemmeno quando 
l'Assemblea nazionale sarà 
chiamala a votare, in autun­
no. l'inefficcnte leggc-qua-
drb che, in pratica, lascerà 
le cose come sono. 

Su questa incertezza pesa. 
per di più, l'incognita ame­
ricana. Molto dipenderà, agli 
occhi di Parigi, dall'atteggia­
mento che gli Stati Uniti 
vorranno adottare all'ONU. 
La politica americana ha pe­
rò le sue esigenze, che non 
devono necessariamente con­
cordare con quelle francesi. 
La prima è di non inimicarsi 
gli Stati arabi e di adottare 
una linea che le permetta di 
ereditare tutto quello che la 
Francia e l'Inghilterra han­
no perduto o stanno perden­
do con Suez, l'Oman, il Ma­
rocco. la Tunisia e l'Algeria. 

La seconda esigenza è ri­
c o n d u r r e questo gioco nel 
modo più cauto possibile. 
per non provocare scossoni 
all'alleanza atlantica. 

Una prora di queste preoc­
cupazioni è data dai recen­
ti colloqui fra Foster Dittivi 
e il ministro degli Esteri 
francese. A Pineali, in so­
stanza. il segretario di Sta­
to americano ha detto che 
Washington non è aprioristi­
camente su posizioni anti-
francesi per ciò che riguar­
da l'Algeria, ma desidera 
soltanto che Parigi le offra 
la possibil i tà di salvare hi 
taccia dinanzi agli arabi in 
occasione del dibattito di ot­
tobre all'ONU. 

Si tratta, in pratica, delle 
ripetizione del consiglio da­
to al Foreign Office per il 
caso dell'Oman: « fate, ma 
late presto ». Parigi, però. 

i non è più nelle condizioni 
di « fare presto » in Algeria. 
.Ycssuno si i l lude che le 
guerra possa essere p in ta . 
meno che mai prima dell'ot­
tobre. A questo punto do­
vrebbe intervenire la politica, 
cioè la ricerca di una ono­
revole ria d'uscita. F.' qui 
che c'è il buio assoluto e una 
totale mancanza di idee-

In questa situazione si è 
oggi inserito l'ex ministro 
degli Esteri Bidault, con un 
articolo, per molti versi cla­
moroso, pubblicato sul set 
timanalc Carrefour. 

Sotto la parola d'ordine 
< i nostri alleati non possono 
consigliarci il suicido », l'ex 
titolare del Quai d'Orsay 
riesce soltanto a invitare Pi­
neali ad assumere dinnanzi 
all'ONU. « ques to organismo 
screditato dalle sue irrespon­
sabilità e dalle me parzialità 
permanenti >, il medesimo 
atteggiamento che Mussolini 
e Hitler ebbero già ad assu 
mere a Ginevra dinnanzi al­
la Società delle Nazioni 
Sbattere la porta, cioè, e an­
darsene, sostenendo che l'Ai 
geria riguarda soltanto la 
Francia e nessun altro. In 
caso contrario, < dicendo sì 
ad una soluzione non fran 
cese in Algeria*, Parigi pre 
parerebbe, « cinquanta anni 
di decadenza ». 

E' difficile, sul momento 
analizzare le ragioni che pos­
sano aver spinto il leader de­
mocristiano ad impiegare 
delle espressioni così gravi. 
Alla base delle sue parole 
c'è, con ogni probabilità, la 
speranza di riuscire ancora 
a porre Washington con le 
spalle al muro dinnanzi al 
ricatto di una scelta fra la 
amicizia dei paesi arabi e 
quella della Francia. La 
perdita dell'amicizia france­
se. sembra dire Bidault, po­
trebbe significare la rovina 
della NATO e una grave 
crisi politica per tutto il 
ruotiuo ocidcntalc. La paro­
la ricatto non sembra esa­
gerata. Car re four accompa­
gna infatti l'articolo de l l ' ex 
ministro degli Esteri con un 
breve commento^ in cui af­
ferma che né gli Stati Uniti. 
i quali rifiutano ai negri il 
libero esercizio dei diritti 
elettorali, né la Gran Bre­
tagna, che invia le sue trup­
pe all'assalto del sultanato 
di Oman, hanno i titoli mo­
rali necessari per porre sot­
to accusa la Francia per 
quanto essa sta facendo in 
Algeria. 

SERGIO SFGRF 

Lettera di Zorin alla F.S.M. 
sui lavori per il disarmo 
MOSCA. 9 — L'agenzia 

Tass annuncia che. in rispo­
sta ad una lettera del 29 lu­
glio da parte dell'esecutivo 
della Federazione Sindacale 
Mondiale (FSM) nella quale 
si poneva in rilievo la neces­
sità di risultati positivi dei 
negoziati sul disarmo, il de­

legato dell'URSS alla sotto­
commissione delI'ONU per il 
disarmo Valerian Zorin ha 
inviato una lettera all'un. 
Giuseppe Di Vittorio e a 
Louis Saillant nella loro qua­
lità rispettivamente di pre­
sidente e di segretario ge­
nerale della FSM. 

In tale lettera si dichiara 
che «la delegazione sovieti­
ca alla sottocommissione per 
il disarmo continuerà a com­
piere tutti gli sforzi per g iun­
gere rapidamente ad uìi ac­
cordo per la cessazione degli 
esperimenti di armi per la 
distruzione di massa ». «Pur­
troppo — prosegue Zorin — 
le proposte sovietiche non 
vengono appoggiate dalle po­
tenze occidentali, le quali 
pongono diverse condizioni 
per la cessazione degli espe­
rimenti di armi atomiche e 
a idrogeno, creando in tal 
modo ostacoli ad un ac­
cordo». 

don Chisciotte e Sancio 
Panza, i tre Moschettieri, 
Biancaneve e i sette nani e 
altri personaggi e maschere 

Passano i giovani norve­
gesi sul Kon Tiki. accolti da 
grandi applausi; poi paiono 
sorgere all'improvviso, dal 
le acque, decine di fontane 
rese iridescenti dai potenti 
riflettori; quindi, dopo la 
grande regata, cui parteci­
pano centinaia di giovani 
passano veloci, trainati da 
piccoli motoscafi, gli sciato-
i i acquatici che danno prova 
della loro bravura. Decine di 
vaporetti recanti i delegati 
si fermano lungo il lungo­
fiume Frunze e al suono del­
le orchestrine si canta e si 
balla fino a tarda sera. La 
festa si è chiusa verso mez­
zanotte con una spettacola­
re serie di fuochi d'artificio. 

Stamattina una delegazio­
ne della stampa italiana 
composta da Lanfranchi, Pa-
loscia. Salvo e Ferrara è 
stata ricevuta da Polgunov, 
direttore della TASS e pre­
sidente del comitato orga 
nizzativo della stampa so­
vietica con il quale si è in 
trattenuta per circa due ore 
a discutere sulle possibilità 
di contatti e legami tra le 
due associazioni. E' interes­
sante notare che si tratta 
del primo incontro del ge­
nere di questo dopoguerra 

Si è appreso questa sera 
che un gruppo di otto gio­
vani facenti parte della dele­
gazione statunitense al Fe­
stival, ha accettato l'invito di 
passare tre settimane nella 
Cina popolare, ospiti delle 
organizzazioni giovanili ci­
nesi. 

II portavoce del Diparti­
mento di Stato, Lincoln Whi-
te. ha « energicamente consi­
gliato » i giovani a non ac­
cettare l'invito. « Ogni gio­
vane americano a Mosca sa 
perfettamente che è contra­
rio alla politica statunitense 
che cittadini si rechino in 
Cina. Sui loro passaporti vi 
è la scritta "non valido" ». 

Robert Cohen, uno dei gio­
vani che ha accettato di re­
carsi in Cina, ha affermato: 
« Ho un passaporto valido 
che mi dà protezione in al­
cuni paesi, ma non in altri. 
Sono disposto ad approfitta­
re dell'occasione per recarmi 
in Cina ». 

GIUSEPPE GARRITANO 

DRAMMATICA AVVENTURA DI 4 ALPINISTI 

Isolati da sei giorni 
tra bufere di nevischio 

Uno di essi sembra sia già morto 

GINEVRA, 9. — La situa­
zione dei quattro alpinisti, 
che da sei giorni si trovano 
sulla parete nord dell'Eiger, 
presso Grindewald, sembra 
stia ora per entrare in una 
fase critica, per un cambia­
mento delle condizioni del 
tempo. Una bufera di neve 
imperversa sulla vetta. 

I quattro uomini sono sta­
ti scorti questa mattina, gra­
zie ad una schiarita: due di 
essi, che sembrano stremati 
di forze, sono rimasti al bi ­
vacco .a circa 300 metri dal­
la vetta, mentre gli altri due 
con alcuni spostamenti, ma­
nifestano l'intenzione di rag­
giungere la cima. 

A causa dell'aggravarsi 
della situazione, si prevede 
l'invio di soccorsi. L'alpini­
sta Robert Seiler si è offerto 
di guidare una squadra a* • 
traverso una via più acces­
sibile fin sulla vetta del­
l'Eiger .allo scopo di fornire 
aiuto ai quattro alpinisti-

UN FATTO CHE HA DELL'INCREDIBILE 

Un uomo accoltellato 
dal fialio di 22 mesi 
POTTSVILLE, 9 — Un pa­

dre di famiglia dell'età di 
20 anni è stato trasportato 
in gravi condizioni all'ospe­
dale. ieri sera, dopo essere 
stato pugnalato in pieno pet­
to da suo figlio, un bimbo di 
soli 22 mesi. 

Il ferito ha spiegato che 
stava giocando su un divano 
di casa sua col bambino. 
quando questi aveva improv­
visamente atterrato un acu­
minato coltello da cucina, af­
fondandoglielo nel petto. 

La lama era entrata per 
una profondità di sette cen­
timetri nella regione del cuo­
re. Il padre, che si era ser­
vito del coltello per riparare 
il televisore, l'aveva poi la­
sciato per distrazione sul di ­
vano e non si era accorto che 
il bimbo se ne era impadro­
nito. 

Tredici annegati 
nel fiume Bio-Bio 

CONCEPCION (Cile). 9. — 
Un battello^ traghetto si è ca­
povolto ed è affondato ieri nel 
fiume Bio-Bio durante un vio­
lento temporale. Delle 17 per­
sone che si trovavano a bordo. 
13 sono annegate mentre le 
altre sono riuscite a raggiun­
gere a nuoto la riva. 

Mille e 200 senzatetto 
nell'incendio d'un villaggio 

RABAT. 9 — Un incendio 
è scoppiato ieri in un sob­
borgo di Rabat distruggendo 
500 capanne e lasciando 1.200 
persone senza tetto. Secondo 
le autorità l'incendio è stato 
originato dalla fiamma di una 
candela. 

E' prevista anche la coope­
razione dell'aviazione. Il 
noto pilota svizzero Her­
mann Geiger, specialista in 
salvataggio in alta montagna, 
ha dichiarato che intende at­
terrare con un apparecchio 
leggero, attrezzato con pat­
tini, sui campi di neve tra 
le due cime dell'Eiger, con 
guide e materiali di soccorso. 
Egli ha aggiunto però che 
forse l'operazione sarà resa 
impossibile perchè il tempo 
sta peggiorando. 

La nazionalità dei quattro 
alpinisti in pericolo non è 
stata ancora stabilita. Sem­
bra trattarsi di due italiani 
e di due austriaci. 

A tarda sera, il capo del 
servizio di soccorso di Grin-
delwald ha annunciato che 
uno dei quattro alpinisti è 
morto alle 15.45 di oggi. Gli 
altri sono stati persi di vista. 

Il pilota di un aereo sviz­
zero di soccorso, che ha v o ­
lato al di sopra della scia­
gura. ha assistito, insieme 
all' osservatore, alla agonia 
dello sconosciuto alpinista. 
senza nulla poter fare per 
salvarlo. 

« Quando lo abbiamo visto. 
verso le 15.15. l'uomo era in 
piedi legato alla roccia. Gli 
facemmo dei gesti di saluto 
ed egli ci rispose con en ­
trambe le mani. Ogni volta 
che ci riusciva di avvicinar­
ci. egli continuava ad agitare 
le mani, finché alle 15,45 
cadde rivenrso ». 

« Ho potuto vedere la sua 
testa cadere in avanti. — 
ha raccontato il pilota. — 
Abbiamo continuato ad os­
servare per un po' di tempo 
il corpo sospeso alle funi. 
Sono certo che è morto ». 

Sulla parete nord dell'Ei­
ger perirono, nel lugl io 1338. 
15 persone, austriaci e bava­
resi. e in seguito a tale ca­
tastrofe. per un certo perio­
do, le autorità di Berna vie­
tarono l'ascensione dell'Eiger 
da quella parte. 

Il corpo di un altro alpi­
nista è stato trovato presso 
Zermatt, nel massiccio del 
Cervino, a circa 400 metri. 
Si crede trattarsi di uno di 
due alpinisti di Monaco 
scomparsi 1*8 aprile scorso. 

Krusciov 
(Continuazione dalla I. pagina) 

salutati dagli applausi della 
folla, che nel frattempo si 
era raccolta sul piazzalo. • 

A mezzogiorno Krusciov 
si è recato a visitare la fab­
brica « Kirov », dove si co­
struiscono macch'.ri •> per i 
trasporti pesanti e materia­
le rotabile. Qui il primo se­
gretario del PCUS ha parlato 
agli operai raccoltiti net 
grandi capannoni della fab­
brica e quindi si è intrat­
tenuto a lungo sedendo a 
mensa con loro. 

Nella lotta comune per 
aumentare la produzione 
socialista — ha dichiarato 
Krusciov alla « Kirov •> — 
no» esiste alcuna frontiern. 
Il compito in cui tutti : la­
voratori del campo sociali­
sta sono impegnati è quello 
di accrescere la capaci tà pro­
duttiva dei paesi socialisti, 
di coordinare sempre più ef­
ficacemente i loro piani e i 
loro sforzi produttivi. 

I lavoratori della R e p u b -
blica democratica tedesca 
occupano un posto assai 
avanzato in questa lotta pa­
cifica. Bisogna conquistare, 
educare i lavoratori che non 
avessero ancora compreso il 
loro interesse di classe — ha 
detto Krusciov — coloro che 
non avessero piena coscien­
za della grande forza che 
deriva al movimento demo­
cratico e socialista dal più-
elevato contributo del loro 
lavoro. Costoro non devono 
essere respinti né a l l on t ana ­
ti — ha insistito il primo se­
gretario del PCUS — ma 
avvicinati e con vinti . Al 
tempo del capitalismo — egli 
ha proseguito riferendosi al­
la preesistente situazione dei 
paesi a democrazia popolare 
— i padron i pretendevano 
dagli operai una produttivi­
tà sempre più elevata: quei 
padroni ora vorrebbero che 
t lavoratori del campo socia­
lista producessero invece 
setnpre di meno. Krusciov 
ha quindi concluso afferman­
do che l'ideale socialista è 
valido quando è veramente 
nella coscienza degli uomini, 
ma che lo è ancora di più 
quando vi è insieme piena 
la consapevolezza che que­
sto ideale dà realmente ai 
lavQratori un nuovo effetti­
vo benessere. 

Nel pomeriggio, la delega­
zione sovietica ha visitato il 
Museo consacrato alla figu­
ra e all'opera di Dimitrov 
e l'altro che raccoglie docu­
menti storici sull'attività di 
Lenin in Germania e sulla 
pubblicazione del primo nu­
mero dcff'lskru apparso a 
Lipsia. 

Alle 1S. mentre un im­
provviso temporale rovescia^ 
va sulla città scroci di piog­
gia, ha avuto inizio allo sta­
dio centrale l'annunciata ma­
nifestazione popolare. A/cu­
ne decine di migliaia di per­
sone, malgrado l'acquazzone. 
hanno assistito al comizio di 
Krusciov. 

« In questi ultimi quarun-
t'anni — ha detto Krusciov 
— dalla Rivoluzione d'Otto­
bre ad oggi, il campo del 
socialismo si è potentemente 
esteso e rafforzato, in Eu­
ropa e in Asia. I successi che 
abbiamo raggiunto, e che in 
questi anni hanno ottenuto 
i lavoratori della Repubblica 
democratica tedesca, consoli­
dano sempre di più l'unità 
dei paesi socialisti *. 

« Gli imperialisti — ha 
proseguito Krusciov — cer­
cano di impedire o di arre­
stare il progresso dei popoli 
pacifici. In particolare, i mi­
litaristi della Germania oc­
cidentale, con la costituzio­
ne della Bundcsivehr e la 
permanenza di unità atomi­
che americane sul suolo te­
desco. preparano una nuova 
guerra contro l'Unione So­
vietica e te democrazie po­
polari. 

€ Noi abbiamo — ha di­
chiarato con forza Krusciov 
a questo punto — q u a n t o oc­
corre per accogliere come si 
meritano gli eventuali ospi­
ti indesiderati. Ogni aggres­
sione contro un qualsiasi 
paese del campo socialista 
riceverà adeguata risposta. 
Noi siamo tuttavia partigia­
ni convinti della coesistenza. 
Non rifiutiamo la competi­
zione pacifica con i paesi 
capitalisti e lottiamo per la 
pace. Per raggiungere il più 
rapidamente possibile una 
jyacifica coesistenza noi ci 
battiamo perciò contro la 
guerra. Il socialismo non ha 
bisogno della guerra, il so­
cialismo ha bisogno delta 
pace ». 

« Il regime di ogni singo­
lo paese — ha continuato 
— Krusciov — è un affare 
interno di quel paese. Il so­
cialismo saprà dare nuove 
prove della sua superiorità 
sul sistema capitalistico. Noi 
crediamo in una pace lunga 
e duratura ». 

Kruscior ha quindi conclu­
so il suo discorso — frequen­
temente sottolineato da ap­
plausi calorosi dalla folla — 
affermando che compito im­
portante e attuale del popo­
la tedesco è quello di difen­
dersi da nuore arrentnrc 
imperialistiche. 

Domani la delegazione so­
lletica diretta da Krusciov 
si recherà a Magdeburgo, 
dorè è prcrista per mezzo­
giorno una nuova manifesta­
zione popolare. 

Frattanto l'altra parte del­
la delegazione, diretta da Mi-
koian. ha visitato oggi Stral-
sunt e demani giungerà a Ro. 
stole sul Baltico, dove parle­
rà alle popolazioni operaie 
di quelle industrie cantieri­
stiche. 

\ l FRFDO RF.lCHI.tN. rtlrrUnre 

I ura Pavollnl rtlrrtlnrr rr«p 

Ncr iMo al n 5»Sh d«-l R<->{iMri< 
Stampa do) T r ibuna le i l i Ro-
ma in «lata 8 nowrr . t i re l^Sfi 

LXnlta autorizzazione a ginm.i!e 
muralo n. 4903 del 4 gennaio 1".VI 
tabilimento Tipoirraiico G.A T E 

Via dei Taurini, 19 — Roma 

file:///Voncle

